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Lei, 18 anni, di Buccinasco; lui, 20 anni, di Episcopio erano fidanzati da 5 anni. Dopo il diploma le nozze e il lavoro a Milano

Un amore sepolto nel fango
Integrativo
Custodi e pulizie
accordo siglato
Anche i custodi e gli addetti
alle pulizie condominiali, da
ieri hanno il contratto inte-
grativo di lavoro. L’accordo è
stato siglato fra le organizza-
zioni provinciali di categoria
Cgil, Cisl eUil eriguardacirca
11mila lavoratori. Fra i punti
qualificanti, un incremento
medio di 600mila lire l’anno;
una sostanziale flessibilità
nell’orario settimanale; l’in-
troduzione del Rappresen-
tante dei lavoratori alla sicu-
rezza nelle realtà con più di 4
dipendenti; regolamentazio-
ne del ritiro della corrispon-
denza straordinaria e delle
modalitàdiraccoltadei rifiuti
differenziati, della pulizia dei
marciapiedi e spalatura della
neve. Secondoi sindacati con
questo accordoèstata«avvia-
taun’opera tendenteamette-
re in luce l’importanza della
funzione di questi lavoratori
pericittadinielacittà».

Infortunio
Edile muore
sotto un muletto
Un operaio edile di 27 anni,
Isidoro Brussello, originario
di Agrigento e residente a Fa-
vara (Ag) è deceduto questo
pomeriggio mentre stava la-
vorando alla posta di alcune
tubature in via Marelli, a Cer-
ro Maggiore. Secondo una
prima sommaria ricostruzio-
ne dei carabinieri, Brussello
aveva collocato il muletto,
col quale stava lavorando, sul
margine di uno scavo largo
unmetro e lungounaquindi-
cina. Il mezzo non era però in
piano, ma in pendenza sulla
terra scavata e non rimossa
lungolabucacheformavaco-
sì una specie di trincea. Pro-
prio la precaria posizione del
mezzo otrebbe aver avuto un
ruolo nell’incidente: Brussel-
lo dopo aver posizionato il
muletto si è rovesciatoelapa-
la è andata a colpire il giova-
ne, schiacciandolo contro la
parete opposta della trincea.
Alle invocazioni di aiuto del-
l’operaio, un giovane che sta-
va lavorando nelle vicinanze
si è precipitato sul posto e ha
cercato di prestargli i primi
sommari soccorsi e contem-
poraneamente di dare l’allar-
me. “Era ancora vivo”, ha poi
spiegatosconvolto.L’operaio
è deceduto prima che giun-
gesseroisoccorsi.

Palazzo Marino
Fuori dal comune
mensile dei Ds
Si chiama «fuori dal comu-
ne», ha sei pagine e viene «ti-
rato»induemilacopie.Sitrat-
ta del nuovo mensile del
gruppoconsigliaredeiDemo-
cratici di sinistra a Palazzo
Marino. Unapubblicazione il
cui numero zero era stato
completato nel marzo scorso
e che adesso vede la nascita
del primo numero ufficiale.
«Fuori dal comune» affronte-
rà temi importanti come la
depurazione delle acque, il
rinvio del voto nelle Zone e la
riforma del decentramento,
la lotta contro il rincaro degli
affitti. Uno strumento desti-
nato ad «intessere un dialogo
aperto e continuato all’inse-
gna della trasparenza con i
milanesi» scrive nel «fondi-
no»ilcapogruppodeiDs,Val-
ter Molinaro. Il mensile verrà
inviato a biblioteche, uffici
comunali, associazioni varie
e alle Udb dei Democratici di
sinistra. «Fuori dal comune»
possiede anche una e-mail su
Internet:grpdsmil@pdsi.net.

In corso Lodi
In 5 assaltano
la banca popolare
Cinque persone armate di
coltello hanno messo asegno
ieri mattina poco dopo le 11
una rapina ai danni dell’a-
genzia della Banca popolare
commercio e industria incor-
so Lodi 111. I cinque hanno
minacciato una trentina di
persone, tra clienti e dipen-
denti, e si sono fatti conse-
gnare 30 milioni. Poi sono
fuggiti.

Due giovani, una promessa d’amo-
re. Il lorosognosièschiantatocontro
unamontagnadifango.Maurizio,20
anni, promesso sposo a Loredana, di
Buccinasco, è rimasto schiacciato
sottounacasaaEpiscopio,lafrazione
di Sarno spazzata via dalla frana che
ha seminato distruzione e morte in
Campania. Il suo corpo è stato trova-
to due giornidopo la tragedia, lanot-
te stessa in cui la fidanzata era partita
perandarloacercare.

Loredana Frigenti, 18 anni e Mau-
rizio Donnarumma si conoscono
praticamente da sempre. La mamma
della ragazza è di Episcopio, il padre
di un paese poco distante. D’estate,
con la famiglia, Loredana va in Cam-
pania a trovare i parenti. Ha appena
14 anni quando fra lei e Maurizio
sboccia l’amore. «All’inizio è stata
unastoriaunpo‘travagliata.Perl’età,
la lontanzaeunpo‘ il fattochesiamo
mezzi parenti. Comunque ci siamo
subito voluti bene e col passare del
tempo abbiamo deciso di fidanzarci.
Ufficialmente l’abbiamo fatto tre an-
ni fa». Ora l’ostacolo maggiore è pro-
prio la distanza. Loredana abita a
Buccinasco, lui a Episcopio. «Non gli
è mai piaciuto restare lì. Il suo sogno,
infatti era venire a Milano. Trovare
unlavoro».

Un sogno prossimo alla realizza-
zione. Quest’anno entreambi si sa-
rebberodiplomati.Poi, ilmilitareefi-
nalmente il matrimonio. «Era già in
programmauna grande festanel cor-
tile della casa di Maurizio dove avre-
mo bruciato i libri. Per noi, infatti, la

fine degli studi significava molto. Ci
siamo conosciuti all’inizio delle
scuole superiori. Eravamo innamo-
rati pazzi e vivevamo il diploma co-
me unpassoavanti verso una vita in-
sieme». E il padre di Loredana pensa-
va già di trovare un posto a Maurizio
nell’azienda automobilistica dove
luilavora.

I due ragazzi non perdevano occa-
sioneper incontrarsi.Duranteilpon-
te del primo maggio Loredana parte
per la Campania. Qualche giorno in-
sieme a Maurizio a far progetti poi di
nuovo a Milano. Martedì, appena
torna da scuola, lo sente. Dalla Cam-
pania arrivano già notizie inquietan-
ti. È ilpreludiodellatragedia.«DiSar-
no però non si parlava ancora». I due
ragazzi si salutanocon lapromessadi
risentirsi in serata. Ma il telefono di
Loredana non squilla. Chiama lei
Maurizio «i parenti di giù, ma dava
sempre occupato oppure si sentiva
un gran silenzio». Le linee telefoni-
cheeranogiàinterrotte.

Mercoledì mattina cominciano ad
arrivare notizie tragiche su Sarno, su

Episcopio. Intanto alcuni parenti di
Loredana si sono trasferiti a Nocera,
in una seconda casa. Finalmente rie-
sconoa mettersi in contatto,mapur-
troppo le novità non sono buone.
Maurizioè scomparso.Soltantoatra-
gedia avvenuta si ricostruiscono i
suoiultimimomentidivita. Ilpome-
riggio della catastrofe incontra per
strada una zia con due cuginetti.
Maurizio si offre di accompagnarli. Il
fango sta già invadendo il paese. La
zia lo invita a fermersi. La casa è anti-
sismica e lontana dalle montagne.
DalìMauriziosenteigenitori.Laloro
casa sì, è proprio a ridosso dei monti.
Il padre lo invita a restare dov’è. De-
stino vuole che quella casa, dall’ap-
parenza sicura, venga travolta dal
fango. Oltre Maurizio muoiono 14
persone. Ma Loredana non lo sa an-
cora. Viene a sapere del crollo, ma
speracheil fidanzato, inqualchemo-
do,abbiatrovatoscampo.

Mercoldì sera Loredana sale su un
aereo e raggiunge i parenti a Nocera.
È quansi mezzanotte. Circa un’ora
dopoilcorpodiMauriziovienetirato

fuoridallamontagnadifangoedide-
triti.Lamattinadopoarrivalaterribi-
le notizia. Loredanasi precipitaaSar-
nonelcamposportivoadibitoadobi-
torio, dove sono sistemate una cin-
quantinadi salme inattesadi ricono-
scimento. È il suo ultimo incontro
con Maurizio. «E pensare che la sua
macchina è rimasta intatta. Poco di-
stante dalla casa della zia». Anche la
casa dei genitori è andata distrutta,
ma loro per fortuna sono illesi. Sono
riusciti a uscire prima che il fiume di
fango la travolgesse. Poi, servendosi

dipasserelledifortuna,sonoriuscitia
mettersoinsalvo.

«Ilmioèunappello»,diceaccorata
Loredana. «Mi sonorivoltaaigiorna-
li perchiedere aiuto. Ormai per Mau-
rizio non si può più fare nulla. Ma
vorrei farequalcosaperisuoigenitori
e lesuesorelle,unadi17annieunadi
8.Oltrealdoloreper lamortediMau-
rizio, hanno perso tutto. Anche la
campagna dove sua mamma lavora-
va e ricavava qualcosa da vendere».
Loredana vorrebbe raccogliere dei
fondi «magari organizzando una bi-

ciclettata, uno spettacolo. Ma ho bi-
sogno che qualcuno che mi aiuti.
Qualcunochenecapiscepiùdimedi
questecose». La suavoceèpacata, se-
rena, comeil suoviso,anchequando
ricorda i momenti più drammatici. E
si fa più dolce quando il pensiero tor-
na a Maurizio. Al loro sogno«tronca-
to da un evento naturale, se così si
può dire. Eravamo vicini a realizzar-
lo, ma purtroppo la vita a volte giova
bruttischerzi».

Rosanna Caprilli

Perde il fidanzato
nella tragedia
«Aiuterò i suoi genitori»

Loredana Frigenti e Maurizio Donnarumma in una foto felice di poco tempo fa

Da domani l’arteria commerciale diventa un’isola

Buenos Aires chiude all’auto
e apre a sport, musica, teatro
L’iniziativa di Wwf, Uisp e Ascobaires

Impossibile, per ora, restituire tutta
intera lacittàaipedoni (leggi:cittadi-
ni). Ma è perfettamente possibile re-
stituirne un pezzo importante. Pro-
prio questo accadrà domenica 17
maggio quando, a partire dalle 9 e fi-
no alle18.30, corsoBuenosAires sarà
chiusoaltrafficoveicolareedapertoa
giochi, animazione, musica, eventi
teatrali, sport e tutto quanto fa vita
sana. Su iniziativa di Wwf, Uisp e
Ascobaires, infatti, si aprirà fra due
domeniche la quinta edizione di
«Cittàsenz’auto».Perpiùdidieciore,
dunque, corso Buenos Aires rimarrà
riservata a quanti vorranno assistere,
anche, a tornei di minivolley, saggi
ginnici e di pattinaggio, arti marziali
ed altro ancora. Non mancherà la
possibilità di partecipare a tornei di
scacchiebracciodi ferro.Sarà,quello
di domenica 17, anche il primo di
quattro appuntamenti che l’Associa-
zionedei commerciantidicorsoBue-
nos Aires metterà in cantiere dedi-
candoli allo sporto (appunto il 17
maggio), alla musica (21 giugno), ai
bambini (20 settembre) e alla città
multietnica(25ottobre)inoccasione
della Festa delle nazioni. Per tutte le
iniziative è prevista ovviamente l’a-
pertura festiva di un gran numero di

negozi. Domenica 17, lungo il corso,
terranno sollevate le saracinesche
ben 160 esercizi commerciali. «Per
dimostrare - spiega il presidente re-
gionaledelWwf,AlbertoFrazzei-che
città senz’auto non significa città de-
serta». Saranno presenti, ovviamen-
te, anche una cinquantina di vigili
suddivisi i due turni per garantire
l’ordinatosvolgimentodellemanife-
stazioni. Fra le associazioni presenti
alla kermesse figurano L’associazio-
ne italiana medici per l’ambiente,
Abio,Bancaetica,Terredimezzo,Ce-
lim, Survival, Aido, Progetto Arca,
Progetto Solidarietà, Fondazione Al-
doGaravagliaeFondazioneManuli.

Unodeiprincipaliobiettividi«Cit-
tàsenz’auto»èdi indicareancorauna
volta alle pubbliche amministrazio-
ni l’importanzae l’urgenzadiadotta-
re misure in grado di ridurre il pesan-
tissimoimpattoambientalecuileno-
stre città sono quotidianamente sot-
toposte. Impatto che secondo i dati
forniti dal Wwf Lombardia, colpisce
soprattutto i bambini che costitui-
sconopercomprensibilimotivi i sog-
gettipiùarischiopergliattacchidegli
inquinantiprodottidagliautomezzi:
benzene, ossidi di azoto. Proprio a
causa del benzene tutti, anche gli

adulti, diventano volenti o nolenti
«fumatoripassivi»vistocheogniabi-
tante di Milano, respirando nell’at-
mosfera inquinata dal traffico e, so-
prattutto, dal benzene, è come se fu-
masse 13 sigarette al giorno. Proprio
per questo, secondo uno studio del-
l’Organizzazione mondiale della sa-
nità, i residenti nelle città scontano
un rischio di contrarre il cancro al
polmone che va dal 9 al 33%. Senza
contare l’aumento delle allergopatie
dovute alla sospensionenell’ariadel-
le piccolissime particelle di lattice di
gomma generate dall’usura degli
pneumatici sull’asfalto. Va sottoli-
neato a questo proposito che in una
città come Milano, almeno il 50%
dello spazio urbano è destinato agli
autoveicoli. Da questo punto di vista
corso Buenos Aires, una delle arterie
commerciali più attive al mondo, è
un esempio negativo: auto indoppia
e tripla fila e flusso intenso ed inces-
sante di veicoli a motore per sedici -
diciotto ore al giorno. Ma domenica
17 lungo i due chilometri che colle-
gano piazzale Loreto a Porta Venezia
si potrà davvero prendere unabocca-
tad’aria.

Elio Spada

Per gli autonomi partecipazione «altissima» ma sono smentiti

Anche i vigili sotto il 40%
Fallito lo sciopero in Comune
L’assessore Magri: adesioni intorno al 10%

Il ministro partecipa a un convegno Cisl che rilancia Linate

Burlando insiste: rispettiamo
il progetto di Malpensa 2000
Nessun rinvio, completare i collegamenti

Si è risolto in un flop lo sciopero ge-
nerale dei dipendenti del Comune
proclamatopertuttoilgiornodaisin-
dacati autonomi Sdb e Rdb «contro
l’intenzionedell’amministrazionedi
affidare all’esterno diversi servizi».
Gli organizzatori parlano di parteci-
pazione «altissima», con la chiusura
di interi servizi dell’area tecnica e di
granpartediscuolematerneeasilini-
do. In realtà, secondoaltrevalutazio-
ni, nell’area operaia l’adesione non
ha superato il 5% e nel settore dei
commessi e ausiliari non è comun-
que salita oltre quota 20. L’unico ser-
vizio realmente bloccato è stato il Si-
com, il sistema informatico del Co-
mune,chehabloccatoilrilasciodella
certificazione anagrafica. Ma in quel
servizio, dove è già in corso un pro-
cesso di esternalizzazione, lo sciope-
ro di era già stato proclamato anche
dai sindacati confederali, nella stessa
datapoisceltaanchedagliautonomi.

Secondoidati«ufficiali»dell’assesso-
re al Personale Carlo Magri lo sciope-
ro - da lui definito «del tutto prete-
stuoso» - avrebbe coinvolto, com-
plessivamente parla di poco più del
10% dei lavoratori. «Questo falli-
mento - ha commentato il segretario
generale della Cgil Funzione pubbli-
ca di Milano, Valerio D’Ippolito - è il
risultato diun modo di portare la lot-
ta senza obbiettivi. Noi, subito dopo
l’incontro fissato per il 19, presente-
remo le nostre proposte coinvolgen-
doilavoratori».

Alcune centinaia (mille secondo
gli organizzatori), i lavoratori che in
mattinata hanno partecipato al cor-
teo, cheèpartitoesi èconclusoconil
comizio finale in piazza della Scala
dopo aver sfilato per quasi tre ore al
gridodi«Albertini,DeCorato,il lavo-
ratore si è incazzato». Subito dopo al-
cunimanifestantihannodepostosul
marciapiede davanti all’ingresso di

Palazzo Marino un centinaio di uova
e le hanno rotte. «Unavolta si lancia-
vano - ha spiegato Sergio Cucci (SdB)
- noi, per civiltà, le abbiamo appog-
giate sul marciapiede e rotte. Ma il si-
gnificatoèlostesso».

Particolarmente significativo ilda-
to riguardante i vigili urbani, fino ad
oggi punta di diamante dei comitati
dilotta.Mentregliautonomiparlano
di «stragrande maggioranza» di ade-
sioni,secondogliufficidelcomando,
all’iniziativa del Comitato di lotta
avrebbe aderito solo il 37,8 dei vigili
(335 su 837 al primo turno e 50 su 79
alsecondo).

Intanto ieri mattina il Sindacato di
base ha presentato una denuncia
querela alla Procura della repubblica
contro il sindaco Albertini per man-
catorispettodellasentenzadelpreto-
resulprotocollodi intesaconisinda-
cati confederali e per diffamazione a
mezzostampa.

L’aereoporto della Malpensa conti-
nuaavolare tra lepolemiche. Ilmini-
stroBurlandoperòinsiste:«Sevengo-
no confernati i tempi per le infra-
strutture, è meglio evitare rinvii e ri-
spettare gli impegni presi con la co-
munità europea». Insomma, dice
Burlando, andiamo avanti, seguen-
doilprogettodecisodatempo,quan-
do nacque Malpensa 2000 e quando
furono stanziati i duemila miliardi
necessari per realizzarla. Burlando
partecipava a un convegno organiz-
zato dalla Cisl, che continua a difen-
dere Linate, denunciando le difficol-
tà nei collegamenti, l’incompiutezza
dell’autostrada, l’arretratezza della
ferrovia. Mario Stoppini, segretario
generale aggiuntodellaCisl Lombar-
dia, insiste in una proposta alternati-
va: oltre alla tratta Milano-Roma il
Forlanini potrebbe ospitare i collega-
menti di corto raggio con alcune ca-
pitale europee. Secondo Stoppini

questo sarebbe la via per «rendere un
servizio più adeguato alla città di Mi-
lano». Insomma un compromesso,
non si sa quanto buono, probabil-
mente attento soprattutto allo stato
d’animo dei lavoratori Sea,pocopro-
pensi ad accettare il trasferimento su
Malpensa. Ma Burlando non ci sente
e ripete che «Linate non ce la fa più»,
che la vicenda Malpensa è nata in un
quadro infrastrutturale non ottima-
le, ma si è detto convinto che Sea, re-
gione Lombardia, enti locali e mini-
stero dei Lavori pubblici faranno il
possibile per garantire il collegamen-
tostradaleconMilanoentro ilprossi-
mo ottobre e quello ferroviaro per la
primaveradelprossimoanno.

Il ministro poi ha ripreso il tema
della sfida Malpensa-Fiumicino, so-
stenendo che la polemica non ha ra-
gioned’esistere,perchèidatiditraffi-
co italiani dimostrano che c’è spa-
zion per una crescita di entrambi.

«Lotterò con tutte le mie forze - ha
dettoBurlando -perchèilNordabbia
un suo scalo intercontinentale, non
perchè abbia in antipatia Fiumicino,
ma perchè altrimenti rendiamo la vi-
ta difficile ai tanti cittadini che sono
costretti a fare scali a Parigi e a Fra-
bncoforteperandareall’estero».Bur-
lando ha infine ricordato che lo stes-
so accordo tra Alitalia e Klm è vinco-
lato anche all’avvio di Malpensa
2000.D’accordo con Burlando il pre-
sidente della regione, Formigoni:
«Malpensanonsignificherà ildeclas-
samento di Linate, che anzi potrà at-
tivare altri voli, come potrebbe capi-
tareadaltriscali».Malpensa2000do-
vrebbe funzionare da volano: il pro-
blema, se tutti glienti incampo,aco-
minciare dalla regione Lombardia,
non rispetteranno i loro impegni, re-
steràarrivarci.

U.M.


